Curriculum: Religione Cattolica

1 - ORIENTAMENTI GENERALI

1.1 La Scuola Superiore è concepita come un coerente percorso in due tempi: biennio e triennio, di cui il primo, insieme alla Scuola di Base, costituisce la scuola dell'obbligo.

1.2 Nel biennio lo studente è accompagnato e stimolato al progressivo sviluppo della propria identità, misurandosi:

· con se stesso, nella scoperta delle proprie capacità e aspirazioni e dei propri ideali;

· con la religione cattolica, nella quale trova concrete esperienze di senso, che hanno segnato e continuano a caratterizzare profondamente la storia e la cultura del popolo italiano e dell'Europa;

· con i diversi sistemi religiosi e di significato, che nell'ambiente scolastico e di vita quotidiana si confrontano con l'insegnamento della religione cattolica.

1.3 L'itinerario della Scuola del biennio continua in quello del triennio. In essi l'IRC accompagna gli studenti a passare gradualmente dalla comprensione delle conoscenze essenziali del cristianesimo al loro approfondimento, per essere sempre più in grado di valutare il significato e la funzione formativa della religione, in particolare del cattolicesimo, nella crescita civile della società italiana ed europea.

2 - NATURA E FINALITÀ

2.1 L'IRC concorre al raggiungimento delle finalità generali della scuola in modo originale e specifico, favorendo lo sviluppo dello studente nella dimensione della sua sensibilità e cultura religiosa, attraverso i contenuti della religione cattolica, utilizzando metodologie e strumenti propri della scuola.

2.2 È specifico dell'IRC, nel suo svolgersi concreto, proporre in modo rigoroso un sapere religioso che attiene anche al mondo dei valori e dei significati, ed aiutare così a comprendere come la dimensione religiosa e la dimensione culturale, proprie della vita e della storia umana, siano intimamente connesse e complementari, capaci per loro natura di contribuire allo sviluppo della libertà, della responsabilità, della solidarietà e della convivenza democratica.

2.3 Scegliere di avvalersi dell'IRC, da parte dello studente e della sua famiglia, non significa dichiararsi credente e cattolico, ma essere interessato ed impegnato a misurarsi criticamente con una proposta religiosa, che ha grande valore per lo sviluppo della persona, per la comprensione della storia e della cultura del nostro paese e per il suo attuale progresso civile e democratico.

3 - NUCLEI TEMATICI

3.1 In continuità con la Scuola di base, contenuto fondamentale del biennio è l'evento centrale e nucleo essenziale del cristianesimo: la figura e l'opera di Gesù Cristo, secondo la testimonianza della Bibbia e la comprensione di fede della chiesa, principio interpretativo della realtà umana e storica, che ha profondamente segnato la cultura del popolo italiano e dell'Europa.

3.2 L'approfondimento del mistero di Cristo porta a considerare, già nel primo anno, alcune sue implicanze contenutistiche fondamentali, che troveranno successivo sviluppo.

I - Il mistero della vita e le sue domande.

II - La domanda religiosa e le religioni.

III - La rivelazione del Dio di Gesù Cristo: la storia della salvezza nella S. Scrittura.

IV - L'identità umana e divina di Gesù.

V - La Chiesa fondata da Gesù: popolo della Nuova Alleanza

VI - La vita nello Spirito: i valori del Cristianesimo.

3.3 La Scuola Superiore, che svolge la funzione di prosecuzione, ampliamento, approfondimento dei contenuti già presentati precedentemente, li riprende e li sviluppa, approdando alla identificazione ed allo studio di contenuti nuovi, da essi implicati.

3.4 Il percorso didattico sarà realizzato attraverso l'uso di contenuti prescrittivi e di altri opzionali, scelti in considerazione dei diversi indirizzi della scuola, con attenzione alle contingenti esigenze didattiche delle classi, determinate anche dall'interesse degli studenti, dalla loro tipologia e situazione scolastica.

4 - AREE DI OBIETTIVI

4.1 La meta generale dell'itinerario formativo è perseguita con attenzione alle dinamiche evolutive e di apprendimento delle diverse età, e alle caratteristiche dei diversi contesti scolastici.

4.2 Nella Scuola del biennio si fisseranno obiettivi specifici e pertinenti nei seguenti ambiti.

I - Ricerca e rielaborazione personale dei significati dell'esistenza.

II - Incontro con l'esperienza religiosa attraverso la conoscenza oggettiva e rispettosa delle principali religioni non cristiane.

III - Il profilo fondamentale della storia della salvezza attraverso l'accostamento alle sue fonti.

IV - Gesù di Nazaret e la sua centralità nella storia della salvezza.

V - La Chiesa, la sua origine e la sua funzione.

VI - Riconoscimento e rispetto dei valori del cristianesimo.

4.3 Nel triennio si darà più spazio al sapere sistematico dei contenuti della religione cattolica e alla capacità di rielaborazione personale critica, in dialogo interreligioso e interculturale con le altre religioni e sistemi di significato presenti nel mondo dello studente.

4.4 Gli obiettivi specifici potranno essere definiti con attenzione alle caratteristiche dei singoli indirizzi scolastici, nei seguenti ambiti.

I - Comprensione, confronto, valutazione critica dei diversi sistemi di significato presenti nel proprio ambiente di vita.

II - Comprensione approfondita dell'esperienza religiosa, maturata con atteggiamenti di tolleranza, di stima, di dialogo con gli appartenenti alle diverse religioni.

III - Il tema dell'Alleanza tra Dio e l'uomo nella storia di Israele, di Gesù e della Chiesa.

IV - Gesù Cristo, compimento della Nuova Alleanza e salvezza per l'intera umanità.

V - Approfondimento dell'identità e della funzione della Chiesa nel suo significato teologico, sociale, culturale e storico.

VI - Elaborazione critica delle scelte etiche di vita in rapporto con la proposta dei valori cristiani.

5 - CRITERI METODOLOGICI

5.1 Il servizio dell'IRC al percorso formativo della scuola trova nel principio di correlazione, scolasticamente inteso, un criterio metodologico fondamentale. Esso è tipico della disciplina, perché costitutivo della rivelazione cristiana e particolarmente utile al raggiungimento delle finalità della scuola. Essa infatti contribuisce alla educazione della persona favorendo l'apprendimento e la rielaborazione personale dei contenuti culturali proposti.

5.2 Per questo si favorirà il rapporto tra le esigenze formative del soggetto e la conoscenza della religione cristiana cattolica, considerata nelle sue più significative espressioni culturali.

5.3 Il confronto sarà fatto con sensibilità interreligiosa ed interculturale, in dialogo con le altre religioni e i diversi sistemi di significato, valorizzando in particolare la diversa appartenenza religiosa, etnica e culturale di studenti eventualmente presenti in classe.

5.4 Per il confronto si terranno presenti soprattutto le fondamentali domande di senso dell'uomo, in rapporto alle quali risulterà più chiara l'originalità della risposta religiosa cattolica, e si eviterà così anche la dispersione enciclopedica sugli aspetti descrittivi delle diverse religioni, delle quali si offrirà comunque una adeguata conoscenza essenziale.

5.5 I linguaggi privilegiati saranno ripresi della tradizione religiosa e culturale cristiana, adeguatamente integrati con i nuovi linguaggi della comunicazione e l'uso delle sue tecnologie, specie quelle mass-mediali e multimediali, con cui sempre più spesso vengono elaborate e trasmesse le proposte culturali anche di significato religioso ed esistenziale.

5.6 All'interno di queste attenzioni unitarie fondamentali sta alla professionalità dell'insegnante costruire, con i modelli e gli strumenti didattici che riterrà più adeguati ed opportuni, solide programmazioni, aperte alla collaborazione interdisciplinare con le altre materie scolastiche, nell'ottica di una piena configurazione curricolare dell'IRC.

5.7 Particolare competenza didattica sarà necessaria nella Scuola Superiore, dove si dovrà tener conto delle nuove richieste formative degli studenti, in un periodo dell'età evolutiva caratterizzato da grande bisogno di libertà e dallo sviluppo di un pensiero autonomo, capace di elaborare personali sintesi culturali, esistenzialmente significative.

5.8 Allo stesso modo si presterà attenzione alle esigenze dei diversi indirizzi scolastici, per modellare il percorso didattico con duttilità, nelle forme più opportune. Per questo scopo sarà di grande utilità l'uso delle matrici progettuali, strumento concettuale intermedio tra il programma e la programmazione.

6 - ESITI FORMATIVI

6.1 I diversi percorsi didattici elaborati con attenzione ai contenuti, agli obiettivi ed alla metodologia dell'IRC previsti per il biennio e il triennio, porteranno gli studenti verso il progressivo e diversificato raggiungimento di alcuni esiti formativi auspicati, che sarà da verificare con le metodologie giudicate più opportune nella scuola in cui si insegna.

6.2 L'IRC potrà considerarsi riuscito quando avrà aiutato lo studente a progredire, in rapporto all'età ed all'indirizzo scolastico frequentato, nel raggiungimento dei seguenti esiti.

I - Capacità di elaborare un personale progetto di vita, sulla base di una obiettiva conoscenza della propria identità personale, delle proprie aspirazioni, delle proprie attitudini, nel confronto serio con i valori proposti dal cristianesimo ed in dialogo con i sistemi di significato presenti nella società e nella sua cultura.

II - Capacità di comprendere il significato positivo e la valenza culturale dell'esperienza religiosa per la crescita della persona e della società

III - Capacità di comprendere il significato esistenziale e culturale del Cristianesimo nella storia dell'Italia e dell'Europa.

IV - Consapevolezza della centralità di Cristo nella storia della salvezza e del valore universale del suo insegnamento di amore per i credenti e per tutti gli uomini.

V - Corretta comprensione del mistero della Chiesa, e stima del suo ruolo positivo nella società, nella cultura e nella storia italiana ed europea.

VI - Maturazione di una coerenza tra convinzioni personali e comportamenti di vita, criticamente motivati nel confronto con la proposta religiosa cristiana e in dialogo interculturale con i diversi sistemi di significato.

APPENDICE

IPOTESI DI LAVORO PER

· il biennio 

· il triennio

A) PRESENTAZIONE GENERALE

1) L’ipotesi di riordino dei cicli prevede per il biennio e il triennio l’articolazione di diversi indirizzi scolastici, per ciascuno dei quali viene offerto un percorso didattico fondamentale, attraverso l’uso di nuclei tematici prescrittivi ed altri opzionali.

2) Il primo anno del biennio ha 6 nuclei prescrittivi. Non sembra opportuno aggiungerne altri, dal momento che sono fondamentali e per questo vanno svolti con calma e con gli approfondimenti possibili.

3) Nel II e III anno del triennio è possibile prevedere fino ad un massimo di 8 unità tematiche (in media una al mese) di cui 6 prescrittive (riprese dalla tabella biennio) e due opzionali.

4) In ogni anno delle superiori si possono prevedere da un minimo di 6 unità (per un totale complessivo di 18 unità nei tre anni) ad un massimo di 8 unità tematiche (per un massimo complessivo di 24 unità tematiche nei tre anni). Qualunque sia il numero complessivo delle unità trattate nei tre anni (18 o 24) tra esse ci dovranno sempre essere le unità prescrittive per le superiori (le 12 unità tematiche che si trovano nella terza colonna, triennio). Le altre (6 nel primo caso, 12 nel secondo caso) saranno riprese dalla colonna "Unità opzionali per la scuola superiore".

5) Per ogni nucleo tematico serve una matrice progettuale.

B) ARTICOLAZIONE DEI NUCLEI TEMATICI

	Biennio
	Triennio

	Prima superiore
	Seconda superiore 
	terza - quinta superiore
	Unità opzionali per il triennio

	B 1 - Il mistero della vita e le domande di senso
	B 1a - La vita personale come esperienza di trascendenza (Il rapporto con gli altri: la famiglia - gli amici - i compagni di scuola, ...).

B1b - La vita come progetto (Scelte importanti per il proprio futuro: i valori sui quali costruire, la professione, lo stato di vita,...) 
	T 1a - Rapporto di coppia, matrimonio, famiglia e vocazione all’amore. 

T 1b - In cammino verso la realizzazione (Modelli di uomo e antropologia cristiana a confronto)
	T 1c1- Il significato della corporeità, l’educazione sessuale, l’educazione all’amore. 

T 1c2 - La solidarietà cristiana di fronte alla vita anziana, malata, portatrice di handicap. 

T 1c3 - Le problematiche del mondo giovanile: loro interpretazione in prospettiva cristiana, a confronto con altre. 

T 1c4 - Tempo libero, sport e divertimento: valori a servizio della crescita e della qualità della vita. 

T 1c5 - Il lavoro come vocazione e come esperienza che concorre a realizzare la persona. 

T 1c6 - Cristianesimo e classicità: orizzonti culturali a confronto

	B 2 - La domanda religiosa e le religioni.
	B 2a - Le principali Religioni politeistiche (Dell’antichità e di oggi).

B 2b - Religioni monoteistiche (Ebraismo - Cristianesimo - Islam)
	T 2a - Il cristianesimo in un contesto interculturale e interreligioso: migrazione di popoli, incontro di culture e religioni diverse.

T 2b -Il cristianesimo nella storia: il contributo alla formazione della cultura europea.
	T 2c1 - Magia, superstizione, movimenti religiosi alternativi e nuove forme di religiosità. 

T 2c2 - Il dialogo interreligioso 

T 2c3 - La morte e la vita nell'aldilà: teorie, convinzioni religiose ed opinioni a confronto col cristianesimo. 

T 2c4 - L'annuncio missionario nella storia e oggi. L'inculturazione.

T 2c5 - Il linguaggio della testimonianza: i santi ed il loro contributo allo sviluppo della cultura. 

T 2c6 - Le principali confessioni cristiane e il dialogo ecumenico: le grandi fratture della cristianità e la ricerca dell'unità.

T 2c7 - Il cristianesimo di fronte alla sfide della modernità e della postmodernità. 

T 2c8 - Rapporto tra fede, scienza e sviluppo tecnologico.

	B 3 - La rivelazione del Dio di Gesù Cristo: la storia della salvezza nella S.Scrittura.

 
	B 3a - La Bibbia, documento della fede cristiana (Come è nata, come si legge, ispirazione e canone).

B 3b - La storia di Israele
	STS 3a - La concezione di Dio nella Bibbia (Antico e Nuovo Testamento)

T 3b - Israele e la chiesa.
	T 3c1 - La Bibbia come opera letteraria dell’antichità.

T 3c2 - L'esegesi biblica: che cos'è, il suo sviluppo, i suoi strumenti e metodologie

T 3c3 - La verità nella Bibbia: tra ricerca storica, scientifica e significato teologico 

T 3c4 -. Bibbia ed antropologia 

T 3c5 - L’esodo: ricostruzione storica e valore teologico. 

T 3c6 - L'attesa messianica del popolo ebraico: i profeti. 

T 3c7 - Le feste, i riti, i luoghi di culto ebraici e cristiani 

T 3c8 - Il dialogo tra il popolo Ebraico e la Chiesa nel Concilio Vaticano II .

	B 4 - L’identità umana e divina di Gesù.
	B 4a - L’annuncio del Regno: i miracoli e le parabole. 

SO 4b - Il mistero Pasquale e il suo annuncio
	T 4a - Il rapporto tra Regno di Dio, Chiesa, mondo.

T 4b - Il kerygma e l’evangelizzazione oggi
	T 4c1 - La formazione dei vangeli e le loro diverse teologie 

T 4c2 - Gesù Cristo: uomo pienamente compiuto 

T 4c3 - Il dibattito sul mistero di Cristo nei primi secoli: i concili di Nicea, Costantinopoli, Efeso, Calcedonia. 

T 4c4 - Il mistero di Cristo nell'arte, nella musica, nella cinematografia, nei mezzi di comunicazione. 

T 4c5 - Cristo nella religiosità popolare 

T 4c6 - La ricerca critica di Dio nella filosofia. Il concetto di Dio dopo Auschwitz.

	B 5 - La Chiesa fondata da Gesù: popolo della Nuova Alleanza
	B 5a - La Chiesa apostolica: caratteristiche e diffusione (Gli Atti degli apostoli)

B 5b - Il cammino della Chiesa nella storia dall’età apostolica ad oggi
	T 5a - Chiesa sacramento e sacramenti della chiesa 

T 5b - La coscienza ecclesiale nel Concilio Vaticano II.
	T 5c1 - L'iniziazione cristiana: come si diventava cristiani nell'antichità, come si diventa cristiani oggi 

T 5c2 - Il sacramento del matrimonio e la famiglia. 

T 5c3 - I ministeri nella Chiesa e la vita religiosa.

T 5c4 - Maria nel mistero della Chiesa

T 5c5 - Carismi e ministeri nella chiesa 

T 5c6 - Chiesa nell'arte, nella musica, nell'architettura, nel teatro, nella cinematografia.

	B 6 - La vita nello Spirito: i valori del Cristianesimo
	B 6a - "Io sono il Signore Dio tuo" : i comandamenti dell’antica alleanza. 

B 6b - La legge dell’amore nell’insegnamen to di Cristo (Gv. 13,34)
	T 6a - La responsabilità dell’uomo verso se stesso, gli altri e il mondo: coscienza morale, verità, legge, libertà.

T 6b - La vita nello spirito delle Beatitudini.
	T 6c1 - Genesi e sviluppo della coscienza morale e della religiosità dall'età infantile a quella adulta.

T 6c2 - Etica della comunicazione 

T 6c3 - Ecologia e responsabilità dei credenti di fronte al creato. 

T 6c4 - Rivoluzione industriale, insegnamento sociale della Chiesa ed economia solidale. 

T 6c5 - L'impegno dei credenti nella politica, per la pace, la solidarietà e i diritti dell'uomo. 

T 6c6 - L'etica della vita: le sfide della bioetica e delle tecnologie avanzate applicate alla ricerca.

T 6c7 - Rapporto di coppia e procreazione responsabile.

	Articolazione dei nuclei tematici - Religione Cattolica 


